
TITOLO I

DENOMINAZIONE - SEDE

Art. 1

1) E' costituita a tempo indeterminato, ai sensi degli artl.36 e seguenti del Codice Civile

l,Associazione: GR.A.L. TINICREDIT MESSINA, ente del Terzo settore, con sede in Messina

(ME) via XXVII Luglio 60, operante in Messina e nella provincia di Messina.

2) ia denominazione dé['Associ azione potrà esser e utilizzatanella forma abbreviata di Circolo

Messina e al momento dell'iscrizione nel Registro Unico Nazionale delTerzo settore, quella di

Circolo CRAL UNICREDIT MESSINA-ETS.

TITOLO II
SCOPO - OGGETTO

Art.2

1) Il Circolo è un organismo autonomo ed apartitico senza finalità di lucro che si configura come

associazione di fàtto ai sensi dell'art. 36 e seguenti del codice Civile, salvo il successivo

conseguimento della personalita giuridica ex art. 14, comma l,lett- d.

2) Ai seisi dell,art 4, i. l, del Codice delTerzo settore (di seguito anche CTS), approvato con

d.lgs. 3 luglio 2017, n. 117, e successive modificazioni, il Circolo persegue a favore dei Soci e

a"!'ti rr"ritti frnaliià civiche, solidaristiche e di utilità sociale. In particolare, il Circolo

promuove e gestisce attività sociali, culturali, ricreative e sportive in favore dei Soci e degli

iscriui, nelle iorme e nei modi piu opportuni, in modo da favorire un uso qualificato del tempo

libero. Il Circolo, pertanto, organiàa e gestisce in particolare attività cultlrali, artistiche o

ricreative di interesse sociale, nonché attivita sportive dilettantistiche, ai sensi delle lett. i) e t)

dell'art. 5 del CTS'
3) Nella realizzazione dei suoi compiti, il Circolo rivolge particolare attenzione a valoizzarc

atteggiamenti e comportamenti auivi dei Soci e degli Iscritti, al fine di determinare le condizioni

di À;ampia ed estesà aziore culturale, coinvolgendo il maggior numero dipersone.

4) L,attiviti del Circolo può essere esercitata attraverso Sezioni territoriali e/o tematiche. Per

favorire il miglior decentramento possibile delle attività, il funzionamento delle Sezioni e la

fruibilità dei servizi resi ai Soci e agli Iscritti, il Circolo può awalersi di sedi distaccate purchè

operanti nell'ambito del territorio della Provincia di Messina.

5) Il Circolo può assumere iniziative di collaborazione con altri Circoli, Enti Pubblici e privati,

Associazioni, Federazioni ed organrzzazioni similari, purché regolarmente costituiti ai sensi di

Legge e non contrastanti con le finalità ed i principi deipresente statuto. I1 circolo può affiliarsi

a Federazioni Sportive Nazionali o a Federazioni o Coordinamenti fra Circoli Aziendali

regionali ed interregionali.
o; NJtto svolgimento-della sua attività il Circolo potrà esercitare, in via strumentale e del tutto

secondaria , attivitèLdiverse da quelle di interesse generale di cui ai precedenti commi, secondo i

criteri ed i limiti che saranno definiti con il Decreto previsto dall'art. 6 del CTS'



TITOLO III
SOCI

Art.3

1) Sono Soci del Circolo:
a) I Dipendenti delle Aziende del Gruppo UniCredit che prestano servizio presso unità
' 

produttive operanti sullapiazzadi Meisinae Provincia secondo le finalitàdell'art. 11, c. 1

àela legge 3o maggio tglo,n. 300(Soci Effettivi).Le Aziende del Gruppo UniCredit: oltre.a

UniCredit S.p.a.-(ai seguito denominata Capogruppo), sono tut! 1" Società con sede

legale/operatùa in Ìtuliu, controllate dalla stessa ai sensi dell'art. 2359 C.C., corlma 1, n' 1 e

3.

b) Sono altresì Soci Effettivi i Dipendenti in quiescenza delle Aziende e Società sopra indicate'

c) possono essere Soci, assumendo la qualifica di Soci Aggregati, i familiari maggiorenni dei

soci Effettivi a) e b) e altri soggetti, ancorché non appartenenti o collegati al Gruppo

UniCredit, nonché i loro familiari maggiorenni'

2) L,ammissione dei Soci Aggregati è consentita senza limitazioni numeriche, ma nella misura

compatibile secondo le diàensioni delle strutture del Circolo. A tal fine il Consiglio di

Amministr azione fissa in apposito Regolamento i criteri di determinazione della capienza elo

recettività delle strutture dèi circol0. Le domande di ammissione che non dovessefo essere

accettate per superamento delle disponibilità così determinate veranno inserite in una lista di

attesa, chà verrà utiyzzatap".,,l.."irive iscrizioni non appena la situazione lo consenta'

3) L,ammissione deve awènire su domanda delf intèressato presentata al Consiglio di

Amministr azione che la esamina entro sessanta giorni, comunicando all'interessato

l'ammissione e annotando il nominativo nel Libro degli Associati' Nel qi: 9t,i?:::^::tlt
domanda il Consiglio di Amministrazione deve comunicare entro sessanta glorru all'mteressato

la deliberazione riotiv ata di rigetto; f interessato può chiedere che sulla domanda di rigetto si

pronunci l,Assemblea dei Soci, che delibera in occasione della prima convocazione utile'

$ La qualifica di Socio del Circolo comporta la piena accettazione ed osservanza del presente

Statuto.

Art.4

1) I Soci del Circolo si articolano in:

a) Effettivi:

I) Dipendenti che prestano servizio presso le unità produttive di cui all'art. 3 salva la facoltà di

scelta del circolo operante sul diverso territorio in cui il Dipendente risieda;

II) ex Dipendenti delle unità produttive di cui all'art. 3, cessati dal servizio per raggiunti limiti d'età

o per invalidità e che comunque abbiano maturato il diritto alla pensione e/o il diritto di accesso alla

Sezione Straordinaria del Fondo di Solidarietà del Settore Credito;

Il venire meno delle condizioni previste ai punti 1aI) e laII) comporta la perdita della qualifica di

Socio Effettivo.

b) Aggregati:

I) gli orfani e il coniuge superstite di Dipendenti e di ex Dipendenti;
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II)i familiari di maggiore età dei soggetti di cui ai punti a) e b);

a) qualunque altro soggetto di maggiore età.

3) Onorario

Il Consiglio di Amministrazione, in relazione all'opera diretta o indiretta svolta a favore del Circolo

può auri-buire la qualifica di Socio Onorario, con esonero dall'obbligo di pagamento della quota

associativa, ai Soci Effettivi o Aggregati.

4)

per familiari si intendono gli appartenenti al nucleo familiare individuato ai sensi delle previsioni di

legge tempo per tempo ,'ig"r,ti (a titolo esemplificativo: coniuge e assimilati ex l. n. 7612016,

convivente more uxorio, figli, genitori e fratelli)'

s)

I Soci godono di tutti i diritti di elettorato attivo e passivo.

6)

sono lscrif/l e possono usufruire di tutte le iniziative del circolo, secondo quanto stabilito dal

Consiglio di Amministrazione nel Regolamento di cui all'art. 3, tenendo conto della capierua ela

ricettività delle strutture del Circolo, gli appartenenti al nucleo familiare, come sopra individuato,

dei Soci, fino al raggiungimento della maggiore età'

Art.5

1) Le risorse economiche del Circolo sono costituite da:

a) una quota annuale versata dalle Aziende del Gruppo Unicredit il cyi importo è definito

secondo quanto indicato nella convenzione che regola i rapporti fra Azienda e Circolo;

b) una quota associativa annuale a carico dei Soci e degli Iscritti, con possibilità di rateizzazione

mensile, la cui entità sarà definita a livello di sistema (quote uguali in tutto il territorio

nazionale) e dal Consiglio di Amministrazione, tenendo eventualmente conto delle diverse

categorie di Soci e Iscritti;

c) dalle eventuali quote di iscrizione alle attività ed ai servizi promossi dal Circolo;

d) da qualsiasi altra somma provenient e da donazioni ed in genere da atti di liberalità, anche se

occasionale.

e) da qualunque provento comunque conseguito o tealizzato'

2) L'esercizio fnanziatro decorre dal 1o gennaio al 31 dicembre di ogni anno'

3) Il circolo deve redigere annualmenté il bilancio di esercizio in conformità alla modulistica

approvata con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali di cui all'art' 13, comma

4)
s)

6)

3, del CTS.
I1 Circolo deve tenere i libri sociali previsti dall'art. 15 del CTS.

I Soci hanno diritto di esaminare i libri sociali, facendone espressa richiesta al Consiglio di

Amministrazione o all'Organo cui si riferiscono'

È fuoo divieto di distribuiie, anche in via indiretta, utili, avanzi di gestione, fondi o altre riserve'



TITOLO IV

ORGANI SOCIETARI

Art.6

GIi Organi del Circolo sono:

a) Assemblea dei Soci

b) Consiglio di Amministrazione

c) Presidente

d) Vice Presidente o Segretario

e) Economo

fl Collegio Sindacale

a) Assemblea

Lrt.7

1)L,assembleaècostituitadatuttiiSociiscrittinelLibrodegliAssociatidaalmenounmese.
2) ciascun socio può farsi ruppr"r.* in assemblea da altÀ Socio mediante delega scritta'

Ciascun Socio ffi."Odr'.rrtu.. fino ad un massimo di tre Soci.

3) L'intervento af,asr.*bl"u p,ro u.ri*.e anche mediante mezzidi telecomunicazione; il voto

può anche essere espresso p"r.ooiffie;;"9 in vla elettronica' secondo modalità che

possono 
"rr"r"^n*ul,l 

aui òonrigfio ai Amministrazione con Regolamento' " 
'

Art.8

1) L,Assemblea è ordinaria o straordi natia,secondo quanto previsto nei successivi articoli del

,) f,T:ilLffiy:?u,naria deve essere convocata almeno una vorta'anno per l'approvazione del

bilancio.

Art.9

1)L,AssembleasiriuniscepressolasededelCircolooinaltroluogoindicatonell,awisodi
convocazl0ne.

Art. 10

1) La convoc azione dell,Assemblea dei Soci si effettua mediante strumenti telematici di

comunicazione (come ad esempio il ,it" web der cir.oroi.To inviti scritti e/o awisi affissi presso la

sede sociale, presso le sedi di lavoro e nelle bache"rr" ipp"rit"*ente predisposte alf interno delle

Aziende a"f C*ppo, ;;; 1 0 giorni lavorativi antecedenti la data fi ssata'

2)Qualunquesialamodalitàdicomunicazionet$i|izzata,vannosneclflgateladatael,oradella
prima 

"orro"-roi", 
f*aioe l'ora della seconda "o"'o"-ione' 

nonché 1'ordine del giorno in

àirrorrio"" stabilito dal Consiglio di Amministrazione'

Art. 11



1)

2)
L'Assemblea elegge il suo Presidente.

Il Segretario dell'Assemblea è un Consigliere

presenti scelto dall'Assemblea. I1 Segretario

unitamente al Presidente dell'Assemblea.

del Circolo, owero, in sua assenza, uno dei

redige il verbale dei lavori che sottoscrive

Art.12

L' Assemblea ordinaria:

1) nomina e revoca i componenti del Consiglio di Amministrazione e del.Collegio Sindacale-;

2) approva, entro il 30 aprile dell'anno successivo, il Bilancio Consuntivo e la Relazione

dell,esercizio scaduto il 31 dicembre. Qualora particolari esigenze 1o richiedessero, il Bilancio

consuntivo può essere approvato entro 6 (sei) mesi dalla chiusura dell',esetcizio;

3) delibera sulla responsabilità dei compànenti degli Organi sociali e promuove azioni di

responsabilità nei loro confronti;

4) delibera sulle domande di rigetto all'ammissione sottoposte alla sua attenzione, nonché

sull'esclusione dei Soci o degli Iscritti;

5) delibera sugli altri oggetti attribuiti dalla legge o sottoposti alla sua approvazione dal consiglio

di Amministrazione;
6) delibera nei limiti déllo statuto sulf indirizzo generale dell'attività del Circolo'

Art. 13

1) L'Assemblea ordinaria è validamente costituita in prima convocazione con f intervento della

meta più uno dei Soci in seconda convocazione qualunque sia il numero O"*-'l l:l:T.1"tl-, o^..
2) te delibere dell'Assemblea ordinaria sono valide se approvate dalla metà piu uno del §oc1

presenti.

Lrt.14

L' Assemblea straordinaria:

1) delibera in merito alle modifiche dello Statuto;

2) delibera in merito allo scioglimento, trasformazione, fusione o scissione del Circolo;

3) delibera sugli altri oggetti attribuiti dalla legge;

4) delibera sull'awio é-Uu pro".dura per il ricònoscimento della personalità giuridica'

Art. 15

1)

2)
3)

L'Assemblea straordinaria è validamente costituita in prima convocazione con l'intervento dei

213 det soci; in seconda convocazione qualunque sia il numero degli intervenuti'

Le delibere dell,Assemblea sono valide se appiovate dalla metà più uno dei S-oci presenti'

Le eventuali modifiche allo Statuto porrono érr"re presentate dal Consiglio di Amministrazione

diproprianirziafiva,oppure,supropostadialmenol]l|0%deiSoci.

b) Consiglio di Amministrazione

Art. 16

1)IlConsigliodiAmministrazioneècompostodagcomponenti.
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2) Almeno 2/3 dei consiglieri di Amministr azione devono essere scelti fra i soci Effettivi con il

metodo della "classifica ar,T rlsa", Secoildo quanto previsto dal successivo afi' 27 '

3) Il Consiglio dura in carica tre anni ed è rieleggibile'

Lrt. 17

1) Il consiglio di Amministrazione assume la direzione e l'amministrazione del circolo ed è

investito di tu1i i poteri di ordinaria e straordinaria amministrazione'

2) In particolare:
a) elegge a maggioranza semplice le cariche sociali di Presidente, vice Presidente o segretario

ed Economo
stabilisce i criteri che devono essere seguiti per I attuazione di tutte le attività ed i servizi

promossi dal Circolo;
predispone ed emana i Regolamenti necessari per l'organizzazione e la gestione del circolo

à, i., purti.olare, le disposilioni regolamentari previste dal-precedente art' 3;

esamina ed approva ligilancio Preventivo e sottopone all'Assemblea per l'approvazione il

Bilancio Coniuntivo nei termini previsti dall'art. 12, lett. b);

il;r;"" la costituzione delle Sezioni e decide in merito alla eventuale loro chiusura;

ratrfrcal,elezione a.in rponsabili delle Sezioni e fissa, su proposla degli stessi, la misura

della eventuale quota di partecip urioni alla Sezione; stabiliscé d'int"ta con 1e Sezioni la

regolament azioneinterna per il 1òro buon andamento ed approva i regolamenti che velranno

emanati dalle stesse;

decide in merito alla gestione dei proventi e delle sowenzioni del circolo;

varuta re domande di"iscrizione dèi so.i aggr"gati e degli Iscriui ed indica eventuali limiti

alla fruizione delle iniziative del Circolo, éi.tao conto della capacitàelo recettività delle

strutture del Circolo

Art. 18

1) Ir consiglio di Amministrazione apprica prowedìmenti disciprinari nei confronti del socio o

dell'Iscritto 
"t ",ror, 

titpetti le t"goi. d.t piesente Statuto e nella fattispecie se:

a) tiene un contegno abituale o ,o*pi" Lionimateriali e morali pregiudizievoli alf immagine'

agliinteressi ed alle finalità del Circolo;

b) prende parte ad imprese e/o associazioni che abbiano scopi o attivita contrastanti con quelle

del Circolo;
c) dimostra insofferenza alle comuni regole dell',educazione e del reciproco rispetto;

d) dimostra incuria nell,uso del materille in dotazione presso i locali del circolo (p'e' le sale

ricreative).^..rr-,:-^r^1rrr^^i++n.icacrrpnf'
2) I1 Consiglio di Amministr azione può prendere nei confronti del socio o deil'Iscritto i seguentr

prowedimenti,secondo la gravità del caso:

a) ammonizione scritta

b) sosPensione temPoranea

c) esPulsione.

3) La decisione del consiglio di Amministrazione è inapperlabile, sarvo il prowedimento di

espulsione contro il qudJ l' interessato può ricorrere all' Assemblea'

Art. 19

1) I1 Consiglio di Amministrazione si riunisce normalmente presso la sede del Circolo' una volta al

mese o tutte le volte che il Presidente 1o ritenga necessario o su richiesta di almeno 5

Consiglieri.

b)

c)

d)

e)

0

s)
h)



1)

2)
3)
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2) La convocazione del Consiglio di Amministrazione viene fatta dal Presidente.

3) Il Consiglio può invitare, qualora ne rawisasse l'opporfunità, qualsiasi Socio a presenziare "sine

voto" alle riunioni del Consiglio stesso.

4) La convocazione è indetta con un prealviso di cinque giorni lavorativi, salvo casi di particolare

urgenza,mediante invito scritto, inviato per raccomandataA,{R oppure per posta elettronica, con

f indicazione dell'ordine del giorno.

5) per la validità delle delib eraziori occorre la presenza della metà più uno dei componenti il
Consiglio.

6) Le deùberazioni sono prese a maggioranza dei voti dei presenti; in caso di parità di voti prevale

il voto del Presidente.

7) Le riunioni del Consiglio di Amministrazione sono presiedute dal Presidente, in sua assenza dal

Vice Presidente. In òaso di assenza di entrambi, le riunioni saranno presiedute da uno dei

membri prescelti di volta in volta dal Consiglio stesso.

c) Presidente

Art.20

Il Presidente esplica le seguenti funzioni:

assume la rappresentanza del Circolo;
convoca e presiede le riunioni del Consiglio;
coordina ii lavoro del personale impiegato presso il Circolo e gli eventuali distaccamenti dello

stesso;

4) firma la documentazioneche impegnafrnanziariamente e moralmente il Circolo;

5i firma, congiuntamente con l'Economo e/o il Vice Presidente, gli impegni finanziati;

6) può assumere talune decisioni previa consultazione ed approvazione, per.le vie brevi, della

maggior anz.a del C onsi gl i o di Ammini str azione ;

7) può convocare, a sua discrezione, i1 Presidente e/o il Segretario di ogni Sezione per aggiomarsi

circa l'andamento delle attivita svolte dal1a stessa

Lrt.2l

1) I1 presidente uscente è tenuto a dare regolari consegne patrimoniali, frnanziane e orgarizzative

al nuovo presidente, entro J (sette) giorni dalla elezione di quest'ultimo. Tali consegne devono

risultare da apposito processo ,"iuàt" che deve essere portato a conoscenza del Consiglio di

Amministr azione alla prima riunione.

d) Yice Presidente o Segretario

Art.22

Il Vice Presidenteo Segretario esplica le seguenti funzioni:

1) firma congiuntamente con il Presidente gli impegni finanziari;

2) collaboraion il presidente nella gestione àel personale impiegato presso il Circolo e gli

eventuali distaccamenti dello stesso nonché nell'organizzazione del lavoro;

3) compila unitamente all'Economo i Bilanci Preventivi e Consuntivi del Circolo e 1i sottopone

all,eiame ed all'approvazione del Consiglio di Amministrazione;

4) hacura dei libri e dei documenti contabili;
5) firma la corrisponderua ordinaria;
6) compila il Libro dei Verbali delle sedute del Consiglio;

7) sostituisce il Presidente in caso di assenza o momentaneo impedimento dello stesso.



1)

2)
3)

4)
5)

1)

2)

e) Economo

Art.23

L'Economo esplica le seguenti funzioni:

Art.24

fl Collegio dei Sindaci

Art.25

firma congiuntamente con il Presidente gli impegni nyaln2n;

collabora con il Presidente nella gestione e controllo delle sezioni;

compila unitamente al Vice Pàsidente i Bilanci Preventivi e Consuntivi del Circolo e li

sottopone all, esame ed all', appro v azione del consiglio di Amministrazione ;

"ooràit 
u le attività commerciali;

prowede al controtio àe11e entrate e delle spese procurandosi i relativi'giustificativi'

Il Presidente, il Vice Presidente o Segretario e l'Economo' che costituiscono l'Esecutivo del

circolo, attendono u *o, re mansioniioro attribuite dal consigrio di Amministrazione, nei cui

confronti sono responsabili'

L,Esecutivopredispone,inoltre,|are|azionea|BilancioConsuntivosottoponendola
all,approvazione deltorrrigtio di Amministrazione' Prowede ad assegnare annualmente i fondi

occorrenti alle Sezioni e ad effettuare ogru artra ass-1sn azione necessaria per le varie attività

dell,associ azione,previa approvazio.t" aliCot siglio Oiamministrazione del Circolo'

1)

2)

3)

Il Collegio dei Sindaci è costituito da 3 componenti eletti dai Soci (piu 2 supplenti)'

Ricorrendo re condizioni di cui a,,a*.ii ti.rgr. ,7r20r7 almeno 2 compofienti del collegio

dei sindaci devono;;;;t" scelti fra revisori teghl iscriui nell'apposito registro' *

Il presidente è nominato fra i compor"rrtl ir"rltti nel registro déirevisori legali dei conti; in caso

di dimissioni o di impedimento, il presidente è sostituito dar piu anziano dei 3 componenti il

CollegioSindacale,iscrittonelregistrodeirevisorilegalideiconti.
11 colregio dei sindaci esercita il contro[o e ra verifica amministrativa su tutti gli atti di gestione

compiuti dal Cir""l"; il qualsiasi momento i componenti possono procedere' anche

individuatmente, ad atti di ispezione e di controllo'

I1 Collegio dei sindaci verifàa che la contabilità sia tenuta secondo le norme prescritte, esamina

ed accerta la regolarità del Bilan.i" ;;;;i,no'".rL relazione che accompag*a lo stesso in

Assemblea; verif,rca altresì ra corretta rppii.*à* dere delibere assembreari e del consiglio di

fffifffl%:Ti'u*, esercita compiti di monitoraggio dell'osservanza de*e finalita civiche,

solidariJtiche e di utilità sociale perseguite dal Circolo'

il Collegio Sindacale può 
"on 

o"irà, 
--q.,uto'u 

1o ritenga opportuno' il Consiglio di

Amministrazione su questioni di sua competenza'

IlCollegioSindacalepuòesprimogirnn*eremotivatosugliargomentiall'ordinedelgiorno
delle riririoni del Consiglio di Amministrazione'

iiCott"glo dei Sindaci iura in cancatre anni ed è rieleggibile'

*NB.L,art. 30 del CTS prevede per le associazioni l'obbligo dell'Oreano dl controllo solo al

superamento di certi riÀrii (cfr. arr. :o 
"". 

icrs). Il co. 5 drr medesirno art. 30 prevede che nel

caso di organo collegiale almeno ,rro aài componenti.deye avere i requisiti di cui all'art' 2397 '

co.Z,c.c. (iscrizione nel registro dei revisoà tegali)' La disposizione proposta' assumendo

l,opport*nità in ogni caso di u, Cott"gio à"i §i"a"""i, si adegua à tul" tto'-a: 1à dove i Circoli di

4)

5)

6)

7)

8)

e)
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più modeste dimensioni ritengano eccessiva la previsione che almeno due sindaci siano iscritti

nel registro a"l i"rrlrori si pul 
" 

il;;; ta. pt.tttizione solo al Presidente o - addirittura -
eliminare (r""ftu-p". uftto 

"à" 
consigliabile) i1 Collegio dei Sindaci'

TITOLO VI

SCIOGLIMENTO CIRCOLO

Lrt.26

1) Lo scioglimento del Circolo può essere
' 

"orrro"uiu 
in base a quanto previsto dall'art'

2) L'Assemblea Straordinaria che delibera

deliberato dall'Assemblea Straordinaria dei Soci'

15.

lo scioglimento del Ciròolo nomina uno o Più

,, H;:H:"11 rlq,,ia-ione di tutti ifeni mobilt*L1,3loili' estinte .;:,ii:?ft1i,1i:::ffiii'
patrimonio eventualmente residuato sarà devoluto, mediante delibera dell'Assemblea

straordinari a, ad artraAssociazior" "o" 
finalità analoghÉ od a fìni di pubbrica utilita operanti in

o) lf":#;[T["r§ di tusione, .concentrazione, 
incorporazione__o scorporo che modifichino

l,assetto der Gruppo unicredit, il èil;i; può,'con dérib".u de['Assemblea straordinaria da

prendersi 
"rrt 

o ij mesi dall'eu"nto, p,o"it*l la sua attività nell'ambito del nuovo assetto

societario realizzando, se opportuno, è,'o stesso un processo di fusione con strutture aventi

oggetto sociale compatibile col q,r*,o enunciato nel presente statuto' sefizache si determini lo

scioglimento di fatto del Circolo stesso'

5) In tal caso sarà possib,e variare tu a"rromin azione sociare ed adeguare lo statuto in tutte le sue

parti alle mutate esigenze, futt"^.o**àut tài"" t" finalita del Circolo di cui all'2g.t'2'

6) I1 primo adeguamlnto allo St"il,';"p" eventuali processi di fusione' concentrazione'

incorporazione e scorporo, p"tP "lr; effettuato aat CoÀiglio di Amministrazione in carica al

fine di dare immediatà continuità all',attività del circol0.

TITOLO VII

ELEZIONECONSIGLIoDIAMMINISTRAZIONEECOLLEGI0SINDACALE

Lrt.27

2)

1) Tutti i Soci di cui all,art. 4 possono essere eletti per it Consiglio di Amministrazione e per il

Collegio Sindacale del Circolo . ,--^-7:^^+^ -+-,'-anri 
^iLeelezionisonoindettetramiteal,rrisopubblicatomediantestrumerrtidicomurucaz|ofie

innovativi/telematici (es. sito web del Circolo, e-mail) oppure tradizionali (es' affissione in

bacheca), almeno 30 (trenta) giomi lavorativi prima della data fissata per ,e votazioni che

devono tenersi entro il 15 giugno con le seguenti modalità:

a) il consiglio di Amministrazione, almeno 40 (quaranta) giorni lavorativi prima della scadenza

suddetta, fissa ra data delle erezioni e nomina il òomitato Erettorare, il quale prowede a tutte le

operazioni necessarie allo svolgimento delle votazioni'

b) I1 Comitato Elettorale è composto da 5 (cinque) membri e nomina nel suo ambito un

presidente ed un segretario. 11 componente der comitato Elettorare che si presenta candidato

decade dalla carica di componente del comitato Elettorale e viene sostituito da altro nominativo

indicato dal Consiglio di Amministrazione del Circolo'
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c) I1 Comitato Elettorale prowede a diramare il Regolamento per 1o svolgimento delle elezioni'

che - ferme le disposizioni che seguono - conterrà i termini e le modalità per la presentazione

dellecandidature, fissando anche la dfiaentro la quale le stesse dovranno essere inoltrate' data

che dowà comunque essere fissata non oltre il ventesimo giorno lavorativo antecedente la data

del voto.

d) per la categoria dei Soci Effettivi che siano Dipendenti delle Aziende del Gruppo sono

eieggibili coloro che abbiano superato il periodo di prova'

e) Ir comitato Elettorare include nerl,elenco dei candidati, in ordine alfabetico, i nominativi dei

soci eleggibili, le cui candidature siano presentate allo stesso comitato da almeno 5Soci;

ciascun socio puo partecipare alla presentazione di massimo 3(tre) candidature' L',elenco dei

nominativi le cui candidature risultano regolari deve essere consegnato al Consiglio di

Amministr aziane e divulgato a cura del Comitato Elettorale per la relativa pubblicazione

mediante strumenti telemàtici elo tradizionali di comunicazione (es' sito web del Circolo' e-

mail, bacheche), almeno 10 (dieci) giomi lavorativi prima de1la consegna delle schede

elettorali. I nominativi di tali candidatilaranno stampigliati sulla scheda di voto, con accanto

una casella da barrare.

f1 È proibita qualunque forma di propaganda scritta o 
.verbale 

prima della diffusione delle

candidature da parte À1 Comitato pt"ttorJ., il quale ha pieni poteri d'intervento nel caso in cui

accerti violazioni della norma'

g) Il diritto di voto viene esercitato di norma per corrispondenza e comunque secondo le

modalità stabilite dal consiglio di Amministrazione del circol0 con il Regolamento di cui alla

lettera g. Non è ammesso il voto per delega' ^ 
,

h) per l'elezione dei consiglieri ciascun socio indica sull'apposita scheda il nome di uno o più

candidati, fino ad * -urri*o di sei preferenze, mediante apposizione di una crocetta sulle

rispettive caselle; il voto è nullo qrrul.rnq.r. sia la diversa modalità ùilizzata' Per l'elezione dei

sindaci si segue la medesima modalità, salro il caso previsto dall'art' 25 comma 2' per cui

ciascun socio indica sulla scheda i1 nome di uno o due candidati mediante apposizione di una

crocetta sulle rispettive caselle'

i) Le elezioni saranno considerate valide qualunque sia il numero dei votanti'

1) Qualora si verifichi il caso di due nominativi riportanti uguale numero di voti' si procede a1

conteggio dei voti di preferenza annullati, dando la precedenza al nominativo con più voti di

prefercnzaannullati; irr r*o di ulteriore parità si dà precedenza' gradatamente: al nominativo

che fa giàparte del Consiglio di emministrazioneo del Collegio Sindacale uscente; aquello

con più anzianitìr di servizio prssso Aziende de1 Gruppo; a quello più anziarlo di età'

Perdurando la parità, si procede al sorteggio'

m)Esauriteleoperazionidiscrutinio,ilPresidentedelComitatoElettoraleformulauna
graduatoria surla iase der maggior rurmero di voti riportati ai fini di quanto previsto dalla

successiva rettera o). per 1o spoglio delle schede votate potranno essere $irizzati anche

strumenti informatici.

n) Almeno 2r3 deicomponenti il consiglio di Amministrazione devono essere scelti fra i soci

Effettivi che abbiano riportato il maggioinumero di voti. Gri altri componenti sono scelti fra

i soci aggregati individuati in base al maggior numero di voti riportati '
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o) Il Consiglio di Amministrazione ed il Collegio Sindacale uscenti restano in carica, dopo la

naturale scadenza del mandato, sino alf insediamento dei nuovi Organi. Tale insediamento deve

awenire entro 30 (trenta) giorni dalla datadi proclamazione degli eletti da parte del Comitato

Elettorale.

p) il Socio Aggregato può far parte del Consiglio di Amministrazione purché non ricopra già

tale mandato in altri Circoli, salvo rinuncia al mandato in atto .

3) Norma transitoria: il primo consiglio risulterà composto dal Presidente in carica e dai

Consiglieriin carica; il mandato iniziale durerà per iI tempo strettamente necessario ad

attivare l'assemblea ed indire le prime elezioni.

TITOLO YIII

DECADEN ZADfrICOMPONENTI DEGLI ORGANI AMMINISTRATIVI, DIRETTIVI E

CONSULTIYI

a) Consiglio di Amministrazione

Art.28

1) per i componenti del Consiglio di Amministrazione scelti fra i Soci Effeuivi, si decade dalla

carica per:

a) risoluzione del rapporto di lavoro per giustificato motivo o per giusta causa con le Aziende

del Gruppo;

b) dimissioni dalle Aziende del Gruppo, escluso il caso di passaggio ad altra Azienda del

Gruppo stesso ed il caso di pensionaÀento/accesso alLa Sezione Straordinaria del Fondo di

Solidarieta del Settore Credito;

c) dimissioni;

d) trasferimento ad altra unità produttiva diversa da quelle indicate all'art.3;

e) mancata partecipazione alle sedute del Consiglio Di Amministrazione per un periodo

superiore a sei mesi consecutivi, previa ratifica del Consiglio Di Amministrazione

all'unanimità;

0 atti o circostanze a cui il componente partecipa e che:

I. siano in contrasto con la Costituzione ltaliana,

11. siano penalmente perseguibili in base al Codice Penale e relativo Codice di Procedura

Penale,
m. siano civilmente perseguibili in quanto possano causare un danno economico e/o morale

nei confronti del Circolo,

g) per decesso.

2) per i componenti del Consiglio di Amministrazione rientranti nella categoria dei Soci Aggregati

si decade dalla carica nelle ipotesi di cui alle lettere e), 0 e g) che precedono'



72

b) Collegio dei Sindaci

Art.29

1) Si decade dalla carica di componente eletto del Collegio Sindacale nei casi previsti dall'art.28

TITOLO IX

MODALITA'DI SOSTITUZIONE DEI COMPONENTI DEGLI ORGANI

AMMINISTRATIVI, DIRETTIVI E CONSULTIVI DECADUTI DATLA CARICA

a) Consigtio Di Amministrazione

Art.30

l) Il componente del Consiglio di Amministrazione, comunque decaduto, sarà sostituito dal primo

dei non eletti, secondo quanto previsto dall'art. 27 lett. m ed n).

2) Nel caso di componentidel Consiglio di Amministrazione scelti fra i Soci Effettivi dovrà essere

scelto il primo dei non eletti appartenente alla categoria dei Soci Effettivi.

3) eualora si verificasse f impossibilità, nonostante le sostituzioni, di raggiungere un minimo di 4
' 

cànsiglieri, il consiglio Iii Amministrazione deve considerarsi decaduto e dovranno essere

indette nuove elezioni entro 60 giorni.

4) Il Consiglio Di Amministrazione uscente resterà in carica "ad interim" sino all'elezione del

nuovo Consiglio Di Amministrazione.

5) In caso di decadenza dalle cariche di Presidente, Vice Presidente ed Econoing, il consiglio di

Amministrazione dovrà procedere alle relative sostituzioni con la procedura prevista dall'art'

17.

Art.31

1) Fermo il rispetto della condi zionedelf iscrizione nel registro dei revisori legali dei conti prevista

dall,art. 25 che precede, il componente del Collegio dei Sindaci, comunque decaduto, 1arà

sostituito dal Sinàaco supplente p.i*o in lista; al primo Sindaco supplente subentrerà il Sindaco

supplente secondo in [sfa; al secondo Sindaco ìupplente subentrerà il primo dei non eletti,

secondo quanto previsto dall'art.27 lett' n)'

2) Nell,impossibiliià di sostituzione dei Sindaci per mancanza di nominativi non eletti, si

procedeià alla loro nomina mediante Assemblea Ordinaria convocata dal Consiglio di

Amministrazione entro 60 (sessanta) giomi'

Lrt.32

1) I1 presente Statuto entrerà in vigore dalla data della sua approvazione'

2) Il Consiglio di Amministrazione ed il collegio dei sindàci già in caica alla data di entrata in

vigore del presente Statuto, esplicano il loro mandato fino alla naturale scadenza dello stesso

TITOLO X

DISPOSZIONI FINALI

1) Per quanto non previsto dal presente Statuto si applicano le norme del codice civile sulle

associazioni non riconosciute e le norme del Codice del Terzo settore, approvato con d'lgs' 3

luglio 2017, n, ll7,e successive modificazioni'


